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INTI:RVISTA A
GIANNI CUPE RLO

Umberto De Giovannangeli

F
acendosi Interventista". vo-
tando Cantuccio delle spese
militari.' sposando" l'econo-
mia di guerra. la sinistra ha

negato cancellato se stessa. Cani-
colo per II Iti(ormistn di Donatella Di
Cesare ha creato dibattito. suscitato
polemiche. fatto schierare. E questo
è;già un risultato importante. Ne di-
scuriamo con Gianni Cuperlo. presi-
dente della Fondazione Pd.

Sostiene Donatella Di Cesare in
un articolo per "11 Riformista":
"Non era mai avvenuto che R po-
polo di sinistra si sentisse così
tradito nei propri più alti ideali da
coloro che hanno promosso una
politica militarista. Prima hanno
deciso l'invio delle armi, poi han-
no votato l'aumento delle spese
militari. ora sponsorizzano un'e-
conomia di guerra". Siamo a que-
sto punto?
Donatella Di Cesare è una filosofi che
ha affrontato domande di frodo sud-
la modernita Le domande aiutano a
pensare, le risposte sono necessarie
per agire. Oggi dissento da quella sua
critica perché mi pare rimuova pro-
prio la domanda su cosa si è consu-
mato negli oltre cinquanta giorni che
ci separano dall'invasione dell'Ucrai
na. Se aggiriamo questo interrogativo
può accadere che le risposte. anche
quelle In capo alla politica o al Pd.
vengano lene per ciò che non sotto.
Per capirci, io non penso che abbia-
mo "promosso una politica militati
sta". Dinanzi a uni paese sturano con
un governo legittitno invaso militar
mente da cm esercito straniero abbia-
mo riconosciuto quel "diritto nato rate-
alla difesa che ö scolpito nella Car-
ta delle Nazioni Unite. In queste seti
so non credo neppure che abbiamo
"tradito" il popolo di sinistra nei "suoi
più alti ideali". Penso che sostene-
re una lotta di liberri che resiste alla
sopraffazione di chi vuole annetter-
si un paese negando la sua stessa
natura ("l'Ucraina non esiste") corri
sponda alla difesa di quei valori due
distinguono la sinistra da concezioni
autoritarie.

L'invio delle armi: non è stato un
errore?
Sull'invio di armi si è discusso e si
discuterà. Ascolto e ho rispetto per
chi teorizza e soprattutto pratica un
pacifismo  integrale. Il putto è che
nei crocevia della storia la politica è
chiamata a prendere delle decisio-
ni salvo che non si scelga a priori di
chiedere agli ucrahu di prendere atto
della sproporzione di forze e in con-
seguenza di arrendersi, ma quella
penne sarebbe la sconfitta dei valo-
ri costitutivi di uno stato di diritto e
della democrazia. Detto ciò inviare
ari alla esistenza ucraina non può
avere conte scopo una vittoria utili-
rare -in battaglia" per citare le paro-
le, a mio avviso sbagliate. dell'Arto
Commissario per la politica este-
ra. losep Borrell. L'idea che questo
conflitto si prolunghi sino a sancire
un vincitore e uno sconfitto può so-
In generare una tragedia maggiore e
una carneficina. Per questo anche ➢
sostegno militare al pari delle san-
zioni a Mosca, degli aiuti umanitari
e dell'accoglienza di milioni di pro-
fughi aveva e ha l'obiettivet di indurre
Putin a recedere dalla strategia scia
gerata che ha seguito sito qui.

Resta il capitolo delle spese mili-
tari come pmspeitiva a medio e
lungo termine.
Bisogna fare chiarezza: l'Italia ha sot-
toscritto un impegni al vertice
leanza Atlantica nel201l in Galles. da

«ABBIAMO TRADITO
IL NOSTRO POPOLO?
N0, AIUTARE KIEV
È DI SINISTRA»

L'esponente Pd interviene nel dibattito aperto da un articolo

di Donatella Di Cesare: «Sostenere una lotta di libertà di chi
resiste a una sopraffazione fa parte del nostro dna»

quel momento tutti i governi lo han-
no confermato_ Paliamo dell'obietti-
vo del 2% della spesa militare sul Pil
conci il 2024 ora spostato al 2028. Ma
il punto di sostanza è a cosa debbono
servire quelle risorse. Di ut sistema
comune di difesa e sicurezza si-parla
dai primi anni Cinquanta e allora fu-
rono i francesi a bloccare turo. Oggi
sommiamo 27 eserciti. 23 aviazioni e
21 forze navali. Chiarire a quale mo-
dello di difesa tendiamo implica razio
nalizzareuna spesa che. sommando i
bilanci dei 27 paesi dell'Unione. è oggi
tre volte e mezza l'analoga voce di bi-
lancio della Federazione Russa. invia
non è spendere di più in anni sempre
più potenti, ma spendere meno e nte-
g➢o razionalizzando gli investimenti
in essere.

il variegato mondo pacifista, in
tutte le sue articolazioni cattoli-
che, progressiste, di sinistra, ha
fortemente criticato l'aumen-
to delle spese miliari deciso dal
Governo e votato a larghissima
maggioranza dal Parlamento. Le
chiedo: decidere di sostenere, an-
che con armamenti, la resistenza
dell'Ucraina all'invasione russa
comportava In automatico il por-

tare, sia pure diluito nei tempo, al
2% del Pil le spese militari?
Rispondo di no e aggiungo che il vo
to sulle spese militari avverrà in au-
tunno e c'è tutto il tempo e ➢ dovere
c➢ parlarne con serietà. Il punto però,
insisto, è mettersi d'accordo su qua-
le modello integrato di sicurezza vo-
gliamo. Per questo trovo sbagliata la
logica tedesca del riarmo "solitario"
in una forma della deterrenza del ti-
po Guerra Fredda con un balzo nel
vecchio secolo. Credo che la strada
sia un'altra. quella dì una nuova 11el-
siitici cine riesca a non spezzare del
tutto il rapporto con la Russia anche
se non sappiamo quali saramto isuoi
equilibri una volta chiusa questa pa-
gina. C'è poi il tema ciel merito che
spesso rimane sullo sfondo o viene
del tutto ignorato, la spesa milita-
re si articola in tre voci fnnclamen
tali: quella per il personale, quella
per addestramento e manutenzione
e quella peri sistemi danna ('onte
Ivo detto. nella logica di una difesa
comune è possibile razionalizzare
gli investimenti in una economa di
scala. Anche per questo credo vada
respinta una certa pulsione bellici-
sta che pare riemergere e che vede
nell'incremento della spesa ui ocra-

filone da non perdere per l'industria
militare. Un solo 135. cacciabombar-
diere di quinta generazione prodotto
dtdl'americanaLocked Martin. costa
Utl nti➢onti di eum.l.a domanda è se
pensiamo dl investire sulla protezio
ne dei territori e delle popolazioni -
la pandemia qualcosa ha insegnato
- o la strategia è riarmare e riarmar-
si fuori da una visione del mondo del
dopo. Non lascerei solo papa fratice-
scia ragionare di questo anche per
ché risorse aggiuntive servirannoper
fronteggiare i nodi sociali in casa no
sera e la carenza di cibo e la fante di
intere popolazioni nell'Africa medi
terranea e non solo.

R segretario del Pd. Enrico Letta
ha sostenuto che per Putin "con-
quistare la Francia" vale assai di
più dell'Ucraina. li riferimento
è alle presidenziali francesi con
Marine Le Pen, che non ha mai
nascosto simpatie putiniane, che
al ballottaggio del 11 aprile con-
tende l'Eliseo a Emnuanuel Ma-
cron. Lei come la vede?
Spero che il ballottaggio veda preva
lere Macron e non perché rappresen
ti per nie il modello di una politica di
sinistra, ma perché l'alternativa oggi

è incarnata da una destra che Marine
Le Pen sta tentando di "europeizza-
re" anche sedi europeo contiene ben
poco_ La combinazione Orbati -Le
Pen segnerebbe un arretramento di
lunga durata per quei principi di li
berrà, tolleranza. laicità dello Stato,
cooperazione. che sono l'anima del
processo di integrazione. C questo al
netto dei debiti di riconoscenza che
entrambi, Orban e I.e Pen, hanno nei
confronti di Putin. Detto ciò la para -
bola deprimente dei socialisti frati
resi é nntontto a non rimuovere mia
verità: la sinistra che non si occupa
del dranuna sociale del popolo che si
candida a rappresentare è destinata
non solo a perdere, ma a estinguer-
si: Il risultato di Mélenchon sta ft atti-
mostrarlo e credo debba interrogare
anche noi. ➢ che non significa condi-
viderne tutte le risposte, ma—tomo
ancora li non ignorare le domande
cine provengono dalla parte più ferita
e offesa della società.

Dopo avergli dato del "macellaio".
liiden ha accusato apertamente
Putin di essere il mandante di un
"genocidio" suscitando la presa di
distanze di Macron. Non è che le
uscite del presidente americano
siano indice di una idea politica di
gestione della guerra che alla lun-
ga rischia di confllggere con gli in-
teressi dell'Europa?
Noi siamo alleati degli Stati Uniti. Ab-
biamo nei loro confronti ut debito di
riconoscenza storico e anche un de
hito politico per non avere riprodotto
dopo II 1913. lo schema delle ripara-
zioni di guerra decise a Versailles e
che alimentarono in Germania un
sentimento di rancore e di isteria na -
zionalista. Detto do è utile che Italia
ed Europa mantengano una loro au-
tonomia in rapporto a interessi stra-
tegici che possono divergere anche
alla luce del fatto che non tutti gli In-
quilini della Casa Bianca la pensano
allo stesso modo e praticano la stes-
sa politica. Oggi l'Europa dovrebbe
ricomporre un modello di conviven-
za e cooperazione in un continente
segnavo dalla crisi, dalla pandemia e
dalla guerra. Leggo che Biden ha in
mette le elezioni di mid-terna e spe-
ra di presentarsi come il presidente
cite ha imposto a Mosca il suo Afgha-
nisran magari risolvendo una volta
per tutte il "problema" Putin: spero
che per perseguire quel risultato non
metta in conto una prosecuzione del-
la guerra. L'Europa non ha alcun inte-
resse a coltivare lo stesso calcolo.

Per tornare a casa nostra. In che
modo il tenta della guerra ride-
finisce l'orizzonte politico e cul-
turale della sinistra e del Partito
democratico in particolare?
Questa guerra civile nel cuore
dell'Europa impone a miti. non so
lo a noi, di indossare nuove lenti per
guardare al futuro del continente e
dobbiamo farlo dentro equilibri dl
potenza destinati a mutare. Peserà
il ruolo della Cina clte, al di là del-
le dichiarazioni scontate di amicizia
con Mosca. non sembra vivere con
Favore quanto sta avvenendo, e pe-
serà la funzione degli Stati Uniti do-
po la fuga indecente da Kabul e nel
pieno di una competizione che vira
il loro baricentro nell'Indo-pacifico:
Quindi mai come adesso l'Europa è
chiamata a decidete del proprio de-
stino e in questo senso torna prezio-
sa la profezia di lean Monile/ quando
diceva che l'Europa si sarebbe fatta
nelle crisi e sarebbe stata la sctmnu
delle soluzioni adottate per quel
le crisi. Facciamo in modo di non
dimenticarlo.

Al centro
Gianni Cuperio
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